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Articolo 1 
(premessa) 
 
 
Il presente regolamento per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita 
l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione  e per 
l’installazione dei medesimi, intende salvaguardare gli ambienti di vita e proteggere la 
popolazione dall’esposizione a campi elettromagnetici prodotti da radiofrequenze e 
microonde in attuazione del decreto interministeriale 10 settembre 1998, n. 381 
“Regolamento recante norme per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili 
con la salute umana”, in conformità alla legge 22 febbraio 2001 n. 36 “Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici”, alla legge 
regionale 11 maggio 2001, n. 11 “Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a 
campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione” e alla deliberazione di Giunta Regionale n. VII/7351 dell’ 11 dicembre 
2001 “Criteri per l’individuazione delle aree nelle quali è consentita l’installazione degli 
impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione e per l’installazione dei medesimi”, 
fatte salve le norme e le leggi e quant’altro vigente relativamente agli aspetti urbanistici ed 
edilizi. 
 
 
 
Articolo 2 
(ambito di applicazione) 
 
 
Rientrano nell’ambito di applicazione della presente localizzazione gli impianti e le 
apparecchiature in grado di produrre campi elettromagnetici di frequenza compresa tra 
100 kHz e 300 GHz, impiegati quali sistemi fissi per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione. 
In ogni caso gli impianti e le apparecchiature in questione devono essere impiegati 
garantendo il rispetto dei limiti di esposizione per la popolazione indicati dalla normativa 
statale vigente. 
 
 
 
Articolo 3 
(individuazione delle aree) 
 
 
Il Comune di Seregno, così come stabilito dalla legge regionale 11/01, ha individuato le 
aree nelle quali è consentita l’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione, attenendosi agli indirizzi formulati dalla Giunta Regionale con la 
deliberazione n. VII/7351 dell’11.12.2001 e con la legge regionale 6 marzo 2002, n. 4. 
 
La planimetria allegata, Tavolo Unica,  è parte integrante del presente regolamento. 



 
 
 
Articolo 4 
(definizioni) 
 
 

• Area 1 
 

Si definisce “AREA 1” l’insieme delle parti di territorio che, una per ciascun centro o 
nucleo abitato, sono singolarmente delimitate dal perimetro continuo che 
comprende unicamente tutte le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi del 
relativo centro o nucleo abitato; non possono essere compresi nel perimetro gli 
insediamenti sparsi e le aree esterne anche se interessate dal processo di 
urbanizzazione. 
 

• Area 2 
 

Si definisce “AREA 2” la parte del territorio comunale non rientrante in Area 1. 
 

• Aree di particolare tutela 
 

Si definiscono “AREE DI PARTICOLARE TUTELA” quelle aree comprese entro il limite 
di 100 metri dal perimetro di proprietà di asili, scuole, ospedali, case di cura e 
residenze per anziani individuate una per ciascuno dei suddetti recettori. 
 
 
 

Articolo 5 
(localizzazioni consentite) 
 
 
Nelle AREE DI PARTICOLARE TUTELA è consentita l’installazione degli impianti per le 
telecomunicazioni e per la radiotelevisione di cui alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 
11, ad eccezione di quelli con potenza totale ai connettori d’antenna superiore a 300 W. 
 
In AREA 1, fuori dalle aree di particolare tutela, è consentita l’installazione degli impianti 
per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di cui alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 
11 ad eccezione di quelli con potenza totale ai connettori d’antenna superiore a 1000 W. 
 
In AREA 2, fuori dalle aree di particolare tutela, è consentita l’installazione degli impianti 
per le telecomunicazioni e la radiotelevisione di cui alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 
11. 
 
E’ fatto comunque salvo quanto previsto dai piani nazionali di assegnazione delle 
frequenze televisive e di radiodiffusione sonora. 
 



Gli impianti collocati nelle aree definite conformemente ai criteri di cui alla deliberazione di 
Giunta Regionale n. VII/7351 dell’11 dicembre 2001 devono comunque rispettare i limiti 
fissati dalla normativa vigente in materia. 
 
 
Articolo 6 
(localizzazioni vietate) 
 
 
A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.331/2003, l’articolo 4, comma 8, della 
legge regionale 11 maggio 2001, n.11, si applica seguendo la seguente formulazione: 
“E’ comunque vietata l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e per la 
radiotelevisione - in corrispondenza di asili, edifici scolastici, nonché strutture di 
accoglienza socio-assistenziali, ospedali, oratori, parchi gioco, case di cura, residenze per  
anziani, e strutture similari, e relative pertinenze.” 
La prescrizione è da ritenersi soddisfatta quando gli impianti per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione siano installati in punti che non ricadano in pianta entro il perimetro degli 
edifici e strutture di cui al suddetto comma e delle loro pertinenze, come già chiarito nella 
Circolare regionale 9 ottobre 2011, n.58, della Direzione generale Qualità dell’Ambiente. 
 
 
Articolo 7 
(installazione degli impianti con potenza totale al connettore d’antenna superiore a 300W) 
 
 
Si dovrà valutare l’inserimento dei manufatti nel contesto con riferimento alle norme ed 
agli indirizzi del Piano Territoriale Paesistico Regionale, con particolare considerazione: 

• Degli ambiti percepibili da punti o percorsi panoramici  (art. 20 delle Norme di 
Attuazione); 

• Del Piano di sistema “infrastrutture a rete” (volume 7 del P.T.P.R.); 
• Delle “linee guida per l’esame paesistico dei progetti” (art. 30 delle Norme di 

Attuazione”. 
  

L’installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione dovrà essere 
armonizzata con il contesto urbanistico, architettonico e paesaggistico - ambientale, 
salvaguardando i caratteri storici, artistici, monumentali e naturalistici; gli impianti possono 
essere collocati su edifici aventi particolare valore storico – artistico solo a condizione che, 
per la loro collocazione e visibilità, siano compatibili con tali valori. 
 
Sotto il profilo esecutivo, in mancanza di disposizioni per la sicurezza, si dovranno 
privilegiare scelte cromatiche di tipo neutro che riducano l’impatto visivo dei manufatti e si 
dovranno evitare superfici metalliche riflettenti. 
 
L’installazione degli impianti dovrà essere realizzata in modo da evitare che il centro del 
sistema radiante sia posizionato a quote inferiori a quelle di edifici destinati a permanenza 
di persone  superiori alle quattro ore situati: 

• entro 100 metri nel caso di impianti con potenza totale ai connettori d’antenna non 
superiore a 300 W; 



• entro 250 metri nel caso di impianti con potenza totale ai connettori d’antenna non 
superiore a 1000 W; 

• entro 500 metri nel caso di impianti con potenza totale ai connettori d’antenna 
superiore a 1000 W. 

 
 
Articolo 8 
(installazioni su proprietà comunali) 
 
 
Sulle proprietà comunali possono essere autorizzate installazioni se ritenute idonee al 
presente regolamento. 
Tali autorizzazioni dovranno essere supportate da un atto di Convenzione tra il Comune 
proprietario e la società richiedente, in cui vengano regolate le condizioni tecniche, 
economiche e temporali cui l’installazione viene assoggettata. 
In considerazione della durata temporale della concessione ministeriale all’esercizio 
dell’attività di telecomunicazione, per gli impianti da realizzare su proprietà del Comune, 
siano esse aree libere o edifici, il richiedente dovrà inoltre sottoscrivere un atto unilaterale 
di obbligo alla conservazione in buono stato dell’impianto e di tutte le sue pertinenze, 
nonché di obbligo alla rimozione e al ripristino dello stato dei luoghi a propria cura e spese 
entro tre mesi dalla scadenza della concessione ministeriale, ove questa non venga 
rinnovata o l’impianto non sia oggetto di trasferimento ad altra società concessionaria 
subentrante. 
Il medesimo obbligo viene esteso agli impianti insediati su aree di proprietà privata, onde 
scongiurare l’abbandono di manufatti una volta scadute le concessioni ministeriali e/o le 
convenzioni con i privati. 
 
 
Articolo 9 
(piani di sviluppo e localizzazione di impianti con potenza totale al connettore d’antenna 
inferiore a 300W) 
 
Ai sensi dell’Art.4, comma 8 della L.R. 11 maggio 2001, n.11, “i gestori di reti di 
telecomunicazione sono tenuti a presentare ai comuni e all’ARPA, entro il 30 novembre di 
ogni anno, un piano di localizzazione, articolato per zone di decentramento comunale ove 
istituite, che, nel rispetto delle indicazioni del presente articolo, descriva lo sviluppo o la 
modificazione dei sistemi da loro gestiti, in riferimento, in particolare, alle aree di ricerca 
per la collocazione di nuove stazioni ed alla ottimizzazione dei sistemi al fine del 
contenimento delle esposizioni. I comuni, sulla base delle informazioni contenute nei piani 
di localizzazione, promuovono iniziative di coordinamento e di razionalizzazione della 
distribuzione delle stazioni al fine di conseguire l’obiettivo di minimizzare l’esposizione della 
popolazione, compatibilmente con la qualità del servizio offerto dai sistemi stessi” 
 
Nella fase di redazione dei piani di sviluppo da parte degli enti gestori deve essere fatto il 
possibile per evitare l’installazione di impianti per le telecomunicazioni di qualsiasi potenza 
(anche inferiore a 300W) all’interno dei siti sensibili così come definiti nel rispetto 
dell’Allegato A della D.G.R. n.7351 del 11/12/2001.  
 



Con riferimento a quanto prescritto dal Protocollo d’Intesa tra ANCI e Ministero 
Comunicazioni per l’installazione, il monitoraggio, il controllo e la razionalizzazione degli 
impianti di stazioni radio base che invita gli enti gestori “a tenere conto, nell’elaborazione 
del piano di sviluppo della rete, dell’eventuale presenza, nell’area di interesse, di siti di 
proprietà pubblica ai fini delle installazioni, ove tecnicamente possibile”, per l’installazione 
di impianti per le telecomunicazioni saranno privilegiate le aree e gli edifici di proprietà 
comunale sempre che le stesse rispettino le previsioni dei piani di sviluppo presentati dagli 
enti gestori e successivamente approvati con Delibera di Giunta Comunale e nel rispetto di 
quanto prescritto dal presente Regolamento.  
 
Nel caso di impianti per le telecomunicazioni all’interno del perimetro del centro storico, 
come individuato dal Piano Regolatore Generale, non è consentita l’installazione di 
pali/tralicci/carrellati mentre è consentita l’installazione di impianti sulla copertura di edifici 
con almeno 4 piani fuori terra. 
 
 
Articolo 10 
(installazione degli impianti con potenza totale al connettore d’antenna inferiore a 300W) 
 
Nel caso in cui l’installazione di impianti per le telecomunicazioni di qualsiasi potenza non 
preveda la realizzazione di rilevanti opere edilizie o il posizionamento di tralicci/pali, si 
recepisce integralmente quanto disposto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 16752 del 
12/04/2004 in merito ai procedimenti autorizzatori per l’installazione degli impianti fissi per 
le telecomunicazioni e la radiotelevisione. 
 
In caso di installazione di impianti per le telecomunicazioni di qualsiasi potenza, preveda la 
realizzazione di rilevanti opere edilizie o il posizionamento di tralicci/pali, dovrà essere 
presentata richiesta di Permesso di Costruire ai sensi del D.P.R. 380/01 allo Sportello 
Unico per l’Edilizia su apposito modello predisposto dallo stesso Sportello Unico e 
comunque nel rispetto di tutte le autorizzazioni previste dalla Delibera di Giunta Regionale 
n. 16752 del 12/04/2004. 
Lo Sportello Unico per l’Edilizia si coordinerà con l’ufficio Politiche Ambientali per la verifica 
di compatibilità rispetto ai piani di sviluppo che gli enti gestori sono tenuti a presentare al 
Comune entro il 30 novembre di ogni anno, successivamente approvati dalla Giunta 
Comunale e nel rispetto del presente Regolamento. 
In caso di richiesta di Permesso di Costruire il provvedimento finale sarà di competenza 
dello Sportello Unico per l’Edilizia. 
 
 
Articolo 11 
(impianti temporanei per la telefonia mobile) 
 
 
Si recepisce integralmente il seguente disposto dall’articolo 8 della L. R. 11 maggio -2001, 
n. 11 come modificato dall’art. 3, della L.R. 6 marzo 2002, n. 4. 
 
“1. Si definiscono impianti temporanei per la telefonia mobile le stazioni radio di terra del 
servizio di telefonia mobile (stazioni radio base) destinati ad operare per un periodo di 
tempo limitato per esigenza temporanee o in attesa della realizzazione di un impianto 



fisso, e che, comunque, non siano in attività per un periodo di tempo superiore a 
centottanta giorni. 
2. Gli impianti temporanei di cui al comma 1, con potenza totale al connettore d’antenna 
non superiore a 7 W, hanno i medesimi obblighi previsti per gli impianti di cui all’articolo 6, 
comma 1, lettera a). Il comune può chiedere al gestore una diversa localizzazione 
dell’impianto. 
3. Gli impianti temporanei di cui al comma 1, con potenza totale al connettore d’antenna 
superiore a 7 W ma non superiore a 20 W, in deroga a quanto stabilito dall’articolo 7, sono 
soggetti agli obblighi di comunicazione stabiliti all’articolo 6, comma 1, lettera a) e non 
necessitano dell’autorizzazione di cui all’articolo 7. Il comune può chiedere al gestore una 
diversa localizzazione dell’impianto. 
4. Scaduti i termini temporali di esercizio specificati nella comunicazione inviata ai sensi dei 
commi precedenti l’impianto potrà essere mantenuto attivo a copertura della stessa area.” 
 
 
Articolo 12 
(disposizioni finali e sanzioni) 
 
 
Il presente regolamento potrà essere soggetto a revisione a seguito di variazione della 
normativa o ad evoluzione della tecnologia.  
Entra in vigore con decorrenza dall’approvazione del presente atto da parte del Consiglio 
Comunale. 
 
Si applicano le sanzioni stabilite dalla legge e dalla normativa vigente in materia. 


